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"redditi, dri tti et emolu menti et pagarglili annualmente alli dovutI tempi 
"cunfo rme a l solito et reco noscenze loro . 

. « Et inolt re inhibia te come per le presenti noi inhibiamo alli suddetti 
"S indaci , Comu nità et homini di ricorrere da alcun altro giudice o magi­
".st rato per le cause di prima e seconda cognitione salvo che dal Castellano 
"O sia g iudice ordinario, et indi daIl'.'\uditor o sia giudice d'appellatione 
(( che respeltivamente si depularano dal dellO barone t't SOl, olto pena di 
" cento scudi in comune et di cinquanta in particolare per ogni volta appli­
« canda in caso di contraventione alla Camera predella. 

(( Oltre che dichiariamo nulle et invalide tutte le pron'isioni et atti 
« quali si facessero contro la forma delle presenti. 

« Et indi ridurrete come per queste reduciamo il dello Barone uppli­
(( cante, soi Agenti tenementari, i\lassari, Operarii beni et raggioni feudali 
« sudetti sotto la protettlOne et sah'aguardia nostra speciale, la quale se 
« alcuno avrà ardire di rompere turbando, molestando, dannifì.cando o in 
"qual si \'oglia altro modo inquietando et turbando detto Barone et soi 
« predetti, incorrerà nelle pene da lle leggi imposte et altre al Arb itrio 
« nostro riservate. 

f( Et affine che nessuno possi pretenderne ignoranza farete affiggere 
« nelli loghi eminenti et scoperti li penoncelli delle armi nostre et pub­
« blicar le presenti per voce di crida et afE sion di copia autentica con­
« forme al solito ... 

« Dandovi nelle cose anzidette con soi dependenti, et emergenti, an­
« nessi et connessi per ],intiera essegutione di queste ... l'autorità e polteri 
" necessari i et opportuni. 

« Che tal'è nostra mente )). 

Addì J3 gennaio J603 seguivano ne lla Camera dei Conti in Torino le 
I,estimoniali di depntadone del Commissario col parallls obedire, cioè il 
111olto Magnifìco Sig, lIIallfredo Pel/erino di Mon/eu nel/'ASlegiana ciII a-
dino di Torino secretario ordinario di S .. 1. Serenissima, ecc, si dichiara\'a 
pronto ad obbedire agli ordini del Duca. e ad accompagnare il Dragone 
a Dogliani, per l'immissione in possesso dd feudo, e per rice\'ere il giu­
ramento di fedeltà, 

AI 2J erano a Dogliani, nella casa del mollo magnifico sig, Barto lomeo 
Vassallo dol/or di leggi, pocco discosta dalla porta soprana del borgo infe-
riore di detto logo, habitalione di .'vlesser Gregorio .ìlassimil1o di Carù resi-
dente a Dogliani: il :\Iassim in o era l'affìltm'olo dei beni e dei redditi de l 
marchese, e presso di lui ebbero fo rse mig liore ospita lità, che non il sena­
to re Govea no e g li age nti di D on R od rigo all' hostaria del Sole , 

Pri111a fecero chiamare e venire ivi l'vI . Gieronino DI/rallli, ,lI . Giovanili 
P errolo, M . B aldassare Sordo Sindaci, JI. Giò Battista Cori e, M, Ghilardo 
S icca, M , Franceschino Nie/li et M , Giò G iacomo Marengo consiglieri di 
de lto Inoco . 

Il Pellerino ha fatto in tendere luoro e in persona loro espressamente 
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